BATTESIMO di GESU’
Prima Lettura  Is 42, 1-4. 6-7
Dal libro del profeta Isaia

Così dice il Signore:
«Ecco il mio servo che io sostengo,
il mio eletto di cui mi compiaccio.
Ho posto il mio spirito su di lui;
egli porterà il diritto alle nazioni.
Non griderà né alzerà il tono,
non farà udire in piazza la sua voce,
non spezzerà una canna incrinata,
non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta;
proclamerà il diritto con verità.
Non verrà meno e non si abbatterà,
finché non avrà stabilito il diritto sulla terra,
e le isole attendono il suo insegnamento.
Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia
e ti ho preso per mano;
ti ho formato e ti ho stabilito 
come alleanza del popolo
e luce delle nazioni,
perché tu apra gli occhi ai ciechi
e faccia uscire dal carcere i prigionieri,
dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre».
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Vangelo  Mt 3, 13-17
Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da lui.
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me?». Ma Gesù gli rispose: «Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia». Allora egli lo lasciò fare. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio discendere come una colomba e venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento».

1° Lettura
- Il Profeta Isaia
che abbiamo imparato a conoscere 

nel tempo di Avvento,
oggi si presenta e ci descrive in forma simbolica 
e poetica un Personaggio strano,

che lui non conosce

ma di cui traccia il profilo umano, psicologico,

caratteriale e morale,

probabilmente ispirato da Dio.
Questa non è l’unica pagina che parla
di questo Personaggio futuro e strano,

ne troviamo almeno altre 4 nel libro di Isaia,
scritto 7 secoli prima di Gesù.

Il Profeta chiama questo Personaggio: 

“Servo del Signore”;
e ogni particolare che scrive
di questo “Servo di Dio”

sarà realizzato pienamente in Gesù di Nazareth.
La pagina che abbiamo letta

fornisce alcune tessere e particolari precisi,
come se si trattasse di un puzzle
che se mettiamo insieme

ci danno l’identikit del Personaggio.

- Ho posto il mio Spirito su di lui  - dice Dio - 
- non spezzerà la canna incrinata...”
-proclamerà il diritto e la giustizia con fermezza,
- non verrà meno e non si abbatterà,

- per la sua dottrina saranno tutti in attesa
- Io, il Signore,
ti ho preso per mano,

ti ho stabilito come alleanza per il mio popolo

luce delle nazioni,

perché tu apra gli occhi ai ciechi...

Chi sarà mai questo Personaggio 

che farà tutto questo
e tante altre cose strane ancora
e di cui parlerà in seguito il Profeta

se non Gesù ?
Noi abbiamo cominciato a conoscerlo 

a Natale; 
ne conosciamo la missione:
sappiamo come ha vissuto,

che cosa ha detto,

le umiliazioni subite,

i miracoli compiuti,

il tradimento dei suoi,

la condanna delle autorità,

la sua morte il 7 aprile dell’anno 30

e la sua risurrezione il 9 aprile...
Quanto ha scritto Isaia di Gesù,
senza conoscerlo

anche nei particolari,

Gesù lo ha realizzato e vissuto.

Lui è il Personaggio atteso da secoli.

VANGELO
- La pagina del Vangelo che abbiamo ascoltata
è stata scritta dopo la Pasqua,

verso il 65 d.C.

Gesù era risorto e salito al cielo nel 30,

quindi sono già passati 30-35 anni:

Le comunità cristiane si stavano formando

in tante città e villaggi di campagna.

- Perché l’Evangelista ricorda questo fatto,

il Battesimo di Gesù?
Per quale scopo ?


1° - per invitarci a fare memoria 
e rivivere il nostro Battesimo; 

le promesse che abbiamo fatto allora

(teniamo presente che il Battesimo 

veniva celebrato solo con gli adulti):

di un cammino nella fede, nella carità,

nella preghiera, nel servizio, ecc...


- è stato un momento importante
nella vita di Gesù:

un punto di rottura e di scelta:

lasciare il paese, il lavoro, la famiglia

e dedicarsi alla predicazione...


- è per ricordare a tutti e alla comunità
che quel Gesù, condannato a morte

dalle autorità sia civili che religiose,

in realtà aveva ricevuto “l’imprimatur”,

il sigillo, l’approvazione di Dio,

che su Gesù aveva messo 

la sua approvazione, 

il suo “compiacimento”:
gli aveva dato carta bianca.

Se le autorità religiose e i sacerdoti

avevano condannato Gesù 

come un impostore

un bestemmiatore,

“uno che si era fatto Figlio di Dio”...
Gesù, Figlio di Dio lo era veramente,

tanto è vero che Dio Padre era intervenuto

al suo Battesimo

per approvare la sua opera e le sue scelte.

Quindi erano gli uomini ad aver sbagliato
a giudicarlo male e a condannarlo:

Gesù era veramente quello che diceva.

N.B.
Chi ha sentito la voce di Dio?
Nessuno...

forse il Battista

Solo Gesù vede lo Spirito di Dio
(la colomba)

solo Gesù sente la voce del Padre

e parla con il Padre.
Dio non aveva bisogno 
di dimostrare nulla a nessuno;
non era successo nulla alla Nascita

e non succede nulla al Battesimo:

sono avvenimenti che Dio opera nel silenzio

e nella fede per quanti credono.

Gli Angeli a Natale,

ora la voce del Padre

sono simboli e immagini plastiche, concrete,

percettibili da noi umani

per dire chi è questo Bambino,

quest’uomo che si sottopone al Battesimo

come un peccatore qualsiasi:

il canto degli Angeli,

la voce di Dio

ci dicono che questi: è il Figlio di Dio

Gesù probabilmente aveva bisogno 

di una conferma del Padre,

di sentire concretamente Dio vicino...

anche Gesù stava operando nella fede,

cresceva domandandosi quale fosse

la volontà di Dio:

e Dio gli dà una conferma,

lo assicura della sua approvazione 

e del suo Amore. 
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